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INTRODUZIONE

La tesina è un testo scritto di tipo saggistico, che consiste nella trattazione di un particolare problema o argomento per il quale sia stata svolta un’indagine/ricerca e/o si siano  raccolte delle informazioni su cui l’allievo abbia elaborato una personale interpretazione.

È pertanto una esperienza di “ricerca” il cui scopo è:

· documentare l’oggetto della trattazione

· dimostrare una particolare tesi dell’autore facendo ricorso a tesi, argomentazioni, metodi di discussione  con l’obiettivo di  “convincere” il lettore.

La tesina ha pertanto caratteristiche INFORMATIVE, DESCRITTIVE, ARGOMENTATIVE.

La tesina non è obbligatoria, è utile per verificare il livello di maturità e autonomia di lavoro alla fine di un percorso formativo.

ARGOMENTO: 

scelto dall’alunno deve essere

· Pertinente con qualche argomento tecnico

· Di interesse dell’allievo

· Con qualche particolarità e originalità in modo da evidenziare la personalità dell’allievo candidato

Può essere un argomento tecnico-economico, tecnico-scientifico. Per entrambi è possibile scegliere un argomento di carattere bibliografico.   
La scelta di un argomento comporta anche la scelta di un titolo della tesina che deve essere il meno generico possibile. 

Per esempio non va bene:


“La vacca frisona”

ma potrebbe andare bene:


“Valutazione di livelli produttivi di vacche frisone con diversi regimi alimentari: esperienza nella azienda XXX”

DEFINIZIONE DI UN METODO DI LAVORO: 

scelto il titolo si stabilisce in accordo con un docente un metodo di lavoro che comporterà delle scadenze precise 

· si deve costruire un indice provvisorio in cui deve comprendere:

· introduzione

· capitoli e sotto capitoli in cui si capisca il percorso logico e di lavoro della tesina

· conclusione 

È auspicabile che l’allievo acquisisca anche materiale fotografico, proprio o tratto da altre fonti che sarà molto prezioso in fase di stesura.

RICERCA BIBLIOGRAFICA

Nell’affrontare qualsiasi argomento della tesina è necessario informarsi sullo “stato dell’arte”, essere cioè a conoscenza di ciò che si sa già sull’argomento, andando a cercare libri, articoli di riviste specializzate o altro che permettano di fare un quadro sufficientemente informato e attuale della situazione.

Per quanto riguarda le ricerche bibliografiche è necessario sapere che i libri, articoli (all’interno di riviste), le fonti orali e internet devono essere “registrati” nel seguente modo

· libro

· cognome e nome dell’autore

· titolo dell’opera

· luogo di pubblicazione, anno di pubblicazione, casa editrice

· pagine o pagine del libro e quelle utilizzate

· articoli

· cognome e nome dell’autore

· titolo dell’articolo

· n°, anno, nome della rivista

· pagine utilizzate

· fonti orali:

· cognome e nome

· tipo di intervento (diretto, telefonico, ecc.)

· data 

· internet:

· parole chiave, motore di ricerca, data della ricerca

· indirizzo internet

esempi di bibliografia da riportare in fase di stesura finale

· esempio di bibliografia

DA ARTICOLO
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Figura 6.5. Variazione del tasso di mineralizzazione in funzione

del rapporto C/N.

TITOLO

Tassi di trasformazione di N vs C/N pool

Pool litter e manure

-0.1

0

0.1

0.2

0.3

0.4

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

C/N

Rate

C

N

Fe

RO

=

-

æ

è

ç

ç

ö

ø

÷

÷

1

Fe=Efficiency factor

RO=C/N humus

Tasso di mineralizzazione (d-

1

)

 

Figura 6.5. Variazione del tasso di mineralizzazione in funzione

del rapporto C/N.

TITOLO


DA LIBRO

[image: image2.wmf]Tabella 2. Azoto asportato e lisciviato annualmente da due tipi di suoli, due 

colture (frumento e mais) e due live

lli di concimazione azotata (per il frumento 

100/200 unità di N per ettaro e per anno, 150/300 per il mais). Risultati della 

simulazione effettuata con CRITERIA.

 

 

MAIS

 

 

terreno argilloso limoso

 

terreno franco limoso

 

Anno

 

N: 150

 

N: 300

 

N: 150

 

N: 300

 

 

ass

.

 

lisc.

 

ass.

 

lisc.

 

ass.

 

lisc.

 

ass.

 

lisc.

 

kg ha

-

1

 anno

-

1

 

1996

 

61

 

2.7

 

76

 

2.9

 

77

 

11.6

 

84

 

14.3

 

1997

 

80

 

2.6

 

101

 

2.9

 

80

 

23.4

 

107

 

37.0

 

1998

 

51

 

0.6

 

72

 

0.6

 

46

 

2.0

 

89

 

3.3

 

1999

 

28

 

1.0

 

53

 

1.2

 

32

 

20.7

 

55

 

41.2

 

media

 

55

 

1.7

 

75

 

1.9

 

59

 

14.4

 

84

 

24.0

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO

Tabella 2. Azoto asportato e lisciviato annualmente da due tipi di suoli, due 

colture (frumento e mais) e due live

lli di concimazione azotata (per il frumento 

100/200 unità di N per ettaro e per anno, 150/300 per il mais). Risultati della 

simulazione effettuata con CRITERIA.

 

 

MAIS

 

 

terreno argilloso limoso

 

terreno franco limoso

 

Anno

 

N: 150

 

N: 300

 

N: 150

 

N: 300

 

 

ass

.

 

lisc.

 

ass.

 

lisc.

 

ass.

 

lisc.

 

ass.

 

lisc.

 

kg ha

-

1

 anno

-

1

 

1996

 

61

 

2.7

 

76

 

2.9

 

77

 

11.6

 

84

 

14.3

 

1997

 

80

 

2.6

 

101

 

2.9

 

80

 

23.4

 

107

 

37.0

 

1998

 

51

 

0.6

 

72

 

0.6

 

46

 

2.0

 

89

 

3.3

 

1999

 

28

 

1.0

 

53

 

1.2

 

32

 

20.7

 

55

 

41.2

 

media

 

55

 

1.7

 

75

 

1.9

 

59

 

14.4

 

84

 

24.0

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO


- 

SCALETTA DELLA TESINA

· introduzione: deve contenere

· argomento della tesina: definizione e delimitazione del campo di analisi

· obiettivi della ricerca

· motivazione che ha portato l’allievo alla scelta dell’argomento trattato

· storia sintetica del proprio lavoro: come si è lavorato (coppia, da soli, ecc) e con qua-le tecnica fondamentale (ricerca bibliografica, interviste, sperimentazione, ecc)

· eventuale presentazione dell’argomento dal punto di vista bibliografico (per es. se si considerano i diversi livelli di produzione di latte della frisona si possono fare dei paragrafi in cui brevemente di presentano i principali fattori che influenzano la lattazione e i principali parametri che in letteratura e sui testi di riferimento si prendono in considerazione per al curva di lattazione)

· corpo della tesina: è la parte più preponderante comprendente almeno i seguenti capitoli

· materiali e metodi: descrizione particolareggiata e tecnica di come si è svolto il lavoro di “ricerca”, in qual modo si sono acquisiti i risultati, in quale ambiente si è lavorato,  quali strumenti sono stati utilizzati per la raccolta dei dati

· presentazione dei risultati

· discussione dei risultati

· conclusione: riassunto ragionato dello svolgimento della tesina con i principali risultati e prospettive di lavoro. Commento personale alla fine del lavoro

Il registro linguistico, per motivi di coerenza, deve essere di tipo tecnico –scientifico, ciò presuppone A- l’uso di un lessico adeguato e specifico (con riferimento all’argomento scelto), in qualche caso particolare è ammissibile ed in qualche caso utile o necessario adoperare termini di origine dialettale opportunamente spiegati ed inseriti nel contesto;

B- una struttura del testo non narrativa; quindi si possono adoperare schemi, tabelle, elenchi numerati, definizioni che hanno la funzione di snellire la sintassi e di rendere immediatamente percepibile al lettore i termini del problema.

PROCEDURE DI SVILUPPO PER ESPANDERE ED APPROFONDIRE, DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE IN FASE IDEATIVA

La problematizzazione si sviluppa per analisi, per ampliamento, per innesto. A questo proposito allego una griglia da consultare in fase di ideazione o di rielaborazione.

LA FASE DI RILETTURA E REVISIONE

Tesina assimilabile ad una relazione ampia su esperienze di ricerca o di studio :

Dopo aver sistemato il materiale, rileggendo il lavoro, ancora in fase operativa, mi accerto che il testo corrisponda alla mappa logica seguente ( formulata attraverso quesiti per semplificarne l’uso)

1- Quali motivi ti hanno indotto ad interessarti al problema? 

2-  Quali scopi ti proponevi?

3- Come è stato organizzato il lavoro?

4-  Di quali fonti ti sei servito? 

5-  Quali strumenti hai usato? 

6-  Come si è svolta l’indagine?

7- QUALI CONOSCENZE SIGNIFICATIVE HAI OTTENUTO? 

8- Che cosa ti hanno permesso di capire 

9-  Quali indicazioni ne trai? 

10-   Come valuti il lavoro svolto rispetto agli scopi che ti proponevi?

Tesina nella quale l’alunno argomenta partendo da tesi esistenti sulle quali si è svolta un’indagine bibliografica  

1-Qual è il problema ed in quale contesto si evidenzia?

2- Quali sono le principali soluzioni avanzate?

3- Con quali elementi di prova è sostenuta ciascuna di esse?

4- Come le valuti?( considera se gli elementi di prova sono fondati, sufficienti, condivisibili, se si possono proporre delle controprove)

5- Quale soluzione ritieni preferibile? (può trattarsi di una delle tesi esaminate, di una tesi costruita integrandole, di una nuova tesi personale)

6- Con quali elementi di prova la sostieni? (se la questione è complessa la puoi suddividere in sottoproblemi)

ALCUNE INDICAZIONI PER LA STESURA FINALE:

· Nella prima pagina (e copertina) devono essere presenti le seguenti informazioni:

· in alto la denominazione dell’istituto, l’anno scolastico e la classe di appartenenza

· al  centro il titolo della tesina

· in basso a destra il nome del candidato e l’eventuale relatore

· indice della tesina con capitoli e sottocapitoli numerati indicando la pagina 

· bibliografia seguendo le regole riportate nel paragrafo “ricerca bibliografica”, deve essere fatto in ordine alfabetico

· allegati:

· tutto il materiale che è sovrabbondante in fase di scrittura (per esempio tabelle troppo grandi, dati di campo per le sperimentazioni, materiale interessante per approfondimenti, ecc.)

· elenco delle tabelle con titolo e pagina di riferimento

· elenco delle figure con titolo e pagina di riferimento

· deve essere presente una introduzione, una parte centrale divisa in capitoli, una conclusione come evidenziato nel paragrafo relativo alla scaletta

· un riassunto di una pagina (non si tratta dell’introduzione) da fare come ultima cosa e da porre all’inizio dell’elaborato, in modo che in poche righe chiunque si possa rendere conto degli obiettivi e dei principali risultati della tesina stessa

· Per quanto riguarda le tabelle e le figure (grafici, foto o disegni) aggiunte nel testo bisogna seguire le indicazioni riportate ad esempio nella pagina seguente. Bisogna porre attenzione alla numerazione, al titolo che deve essere chiaro ed esauriente.
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esempio di una tabella:

· esempio di una figura
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